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BUONE FESTE!
Guarda le immagini e scegli la risposta giusta tra le tre opzioni:

Panettone

Pandoro

Panpepato

Cioccolato

Nocciole

Torrone

Befana

Strega

Vecchietta

Compleanno

Gesù Bambino

Presepe

Panforte

Pandoro

Panettone

I tre mostri

I tre principi

I tre magi

Babbo Natale

Barbapapà

Papà buono

Stella di 

Betlemme

Stella brillante

Luci di Natale

Albero

Pianta

Decorazioni
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In Italia, il presepe non è solo una tradizione natalizia, ma una vera forma
d’arte! Può essere di varie dimensioni, da molto piccolo a grandissimo, e
realizzato in modo classico o moderno, semplice oppure estremamente
originale. Alcuni presepi raffigurano esclusivamente la scena della Natività,
mentre altri includono un intero villaggio con case, locande e tanti
personaggi diversi.
 
Si possono trovare presepi ovunque: nelle abitazioni, nelle chiese, nelle
piazze e persino lungo le strade. Tra i più celebri ci sono quelli napoletani,
famosi per la loro bellezza e cura dei dettagli. A Napoli esiste perfino una
strada dedicata ai presepi, la rinomata via San Gregorio Armeno, dove è
possibile ammirare straordinarie creazioni artigianali.
 
Gesù Bambino si mette nel presepe la notte di Natale, non prima! I Re
Magi invece si mettono il 6 gennaio, nel giorno dell’Epifania.

Scrivi il numero accanto all’immagine giusta 
1. Gesù Bambino 2. il bue 3. Maria 4. la stalla 5. l ’angelo 6. la mangiatoia

7. l ’asinello 8. Giuseppe 9. la stella

IL PRESEPE IN ITALIA
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Nel 1223 San Francesco d’Assisi fa un viaggio in Palestina,
Tornato in Italia, decide di creare un presepe per avvicinare le
persone a Gesù.  Decide di farlo proprio in un paese che gli
ricorda Betlemme. Il paesino si chiama Greccio. Chiede aiuto
agli abitanti del villaggio. Vuole trovare un posto immerso
nella natura, idealmente una grotta.  Il presepe deve essere
realistico. Fa costruire una mangiatoia e chiede di portare un
bue e un asinello. Gli abitanti prendono le parti di Maria,
Giuseppe, Gesù e i pastori.
Il 24 dicembre 1223, a mezzanotte, è stato creato il primo
presepe vivente della storia. 

IL primo PRESEPE

Chi:

Data:

Dove:

Nome: Il presepe

a. stalla                   b. grotta           c. casa

Ora:

a. San Francesco    b. Gesù            c. Giuseppe 

Località: a. Assisi                   b. Betlemme     c. Greccio

1. Perché S Francesco
vuole creare un
presepe? 

2. Chi lo aiuta?

3. Come? 

Rispondi alle
domande.
Parla con un
compagno.

Compila la carta d’identità

CARTA D’IDENTITÀ
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Santa Lucia è nata a:

a) Roma.

b) Milano.

c) Siracusa.

d) Napoli.

1 Lucia indossava una corona di candele:

a) per bellezza.

b) per avere le mani libere e portare cibo ai 
    cristiani nascosti.
c) perché le piaceva la luce.

2

d) per spaventare i soldati romani.

Santa Lucia si festeggia il:

a) 25 dicembre.

b) 6 gennaio.

c) 13 dicembre.

3

d) 1° novembre.

Santa Lucia è considerata la santa della luce perché:

a) accendeva molte candele in casa.
b) portava cibo ai cristiani perseguitati con la sua corona 
    di candele.
c) era un’astronauta.

4

d) inventò la lampada ad olio.

7

SANTA LUCIA
Santa Lucia era una giovane cristiana vissuta nel terzo secolo a
Siracusa, in Sicilia. Fin da piccola, era molto devota a Dio e aiutava
i poveri e i bisognosi. Secondo la leggenda, Lucia portava cibo ai
cristiani che si nascondevano nelle catacombe per sfuggire alle
persecuzioni dell'Impero Romano. Per vedere meglio al buio e avere
le mani libere, indossava una corona di candele sulla testa.

Oggi Santa Lucia è considerata la santa della luce e viene
festeggiata il 13 dicembre in molte parti del mondo, specialmente in
Italia e nei paesi del nord Europa. In Italia si festeggia Santa Lucia
soprattutto in Sicilia, a Siracusa, il paese d’origine della santa. Qui
viene organizzata una grande processione con una statua
d’argento di Santa Lucia, in cui si trovano le sue reliquie.

Sottolinea la risposta corretta.



La protagonista della leggenda è una:

a) principessa.

b) bambina di nome Maria.

c) fata del Natale.

d) regina.

1

Maria era triste perché:

a) aveva perso un angelo.

b) non aveva niente da donare a Gesù.

c) non poteva andare in chiesa.

2

d) aveva perso la sua famiglia.

Mentre cammina, a Maria appare un:

a) pastore.

b) angelo.

c) vecchio.

3

d) re mago.

Maria raccoglie dalla strada:

a) fiori profumati.

b) rami verdi semplici.

c) pietre preziose.

4

d) piccoli frutti.

Quando Maria mette i regali vicino all’altare:

a) si illuminano come stelle.

b) si trasformano in bellissimi fiori rossi.

c) spariscono.

5

d) diventano d’oro.

La Stella di Natale rappresenta:

a) la felicità del nuovo anno.

b) la magia del Natale.

c) l’amore e la generosità.

6

d) la ricchezza e il successo.

8

Sottolinea la risposta corretta.

La leggenda della
stella di natale

Tanto tempo fa, in un piccolo villaggio, viveva una bambina di nome
Maria. Era molto povera e non aveva nulla da portare in chiesa come
dono per il Bambino Gesù. Mentre camminava triste per la strada, un
angelo le appare e le dice: "Il dono più bello è quello che viene dal
cuore."
 
Maria si guarda intorno e vede alcuni ramoscelli verdi sul ciglio della
strada. Anche se sono semplici e umili, li raccoglie e li porta in chiesa
con amore. Quando li mette vicino all'altare, accade un miracolo: le
foglie si trasformano in bellissimi fiori rossi a forma di stella. 
 
Da quel giorno, quel fiore viene chiamato Stella di Natale e diventa
il simbolo dell’amore e della generosità nel periodo natalizio.
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A B A e B

Es. La mamma e i suoi figli preparano i biscotti di Natale. X

1. La mamma ha in mano un biscotto.

2. La bambina ha i capelli raccolti.

3. Alcuni dei biscotti hanno la forma di un albero di Natale.

4. La bambina ha un disegno sul grembiule.

5. Il bambino vuole mangiare un biscotto.

6. La mamma usa il pennello da cucina per decorare i biscotti.

7. La mamma e i suoi figli sono contenti.

8. La bambina ha una decorazione natalizia in testa.

9. In cucina c’è una ghirlanda natalizia.

10. Il bambino decora i biscotti di Natale.

Guarda bene le due immagini e leggi le frasi. Segna se le frasi si riferiscono a
Immagine A, a Immagine B, o a tutt’e due le immagini come nell’esempio.

Prepariamo i biscotti di Natale



I mercatini di Natale in Italia sono diventati molto popolari.  Il Trentino-
Alto Adige, al Nord, è la regione dove si svolgono i mercatini di Natale più
amati in Italia. 
Il mercatino di Natale di Bolzano è il più vecchio in Italia. Nasce nel 1991
e offre un'esperienza sensoriale unica, tra profumi di cannella, dolci e vin
brulé, colori vivaci delle casette di legno e mille luci natalizie. Il
mercatino principale si trova in Piazza Walther, a pochi passi dal Duomo
di Bolzano. Un enorme albero decorato si trova al centro della piazza.
Sotto l’albero c’è il classico presepe con la Sacra Famiglia, l’asino e il bue.
Intorno ci sono più di ottanta bancarelle che vendono prodotti
artigianali fatti a mano come cappelli e pantofole, cibo tradizionale,
decorazioni di Natale.
L’inaugurazione del mercatino, il giovedì prima dell’Avvento, dà il via alla
magia: con il presepe, le luminarie e l’accensione del grande albero di
Natale.

1. Oltre a Bolzano, quali altre due città dell’Alto Adige ha visitato la ragazza?

 2. Che cos’è il Dinnede?

 

4. Il mercato inizia
a. dopo l’Avvento.    b. prima dell’inizio dell’Avvento.    c. nella settimana di Natale.

Il mercatino di Natale di
Bolzano

1. I mercatini di Natale più famosi in Italia si trovano al
a. nord.    b. centro.   c. sud.

2. Il mercatino di Natale di Bolzano è  stato creato
a. alla fine degli anni novanta.    b. nei primi anni novanta .  c. negli anni ottanta.

3. A Bolzano, il centro del mercato si trova 
a. a Piazza del Duomo.    b. alla Sacra Famiglia.   c. a Piazza Walther.

1. Leggi il testo e rispondi alle domande.

2. Guarda il video e rispondi alle domande.
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https://drive.google.com/file/d/1xj4Psv9jNTgZquf7v-ySHqWtD0hKpJyr/view?usp=sharing


Tanto tempo fa, a Verona, un giovane pasticcere lavora in una bottega.
Lui ama sperimentare nuove ricette e vuole creare un dolce speciale per
Natale. Un giorno, prende farina, burro, zucchero e uova e impasta tutto
con cura. Poi lascia lievitare l’impasto a lungo e lo cuoce in uno stampo
a forma di stella. Quando il dolce esce dal forno, è dorato e soffice. Per
renderlo ancora più buono, il pasticciere lo cosparge di zucchero a
velo, che sembra neve.

I cittadini di Verona assaggiano il dolce e lo adorano. Qualcuno lo
chiama “pan de oro” per il suo colore dorato e il suo sapore delicato.
Così nasce il pandoro, il dolce che ancora oggi riempie le tavole di
Natale.
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A Milano, tanti anni fa, un cuoco lavora nella cucina di un grande
signore. È la Vigilia di Natale, e lui prepara un dolce speciale per il
banchetto. Ma qualcosa va storto: il dolce brucia nel forno! Il cuoco è
disperato e non sa cosa fare.

Allora, un giovane apprendista di nome Toni ha un’idea. Prende un po’ di
farina, burro, zucchero, uova e uvetta e impasta tutto insieme. Poi lascia
lievitare l’impasto a lungo e lo cuoce nel forno. Il risultato è un pane
dolce, soffice e profumato.

Il cuoco serve il dolce ai nobili, che lo assaggiano e lo trovano delizioso.
Il signore di Milano chiede il nome di questa meraviglia, e il cuoco
risponde: "È il ‘pan de Toni’!". Da quel giorno, il panettone nasce e
diventa il dolce simbolo del Natale.

Il panettone e il pandoro

Panettone Pandoro

1. Ha una forma a cupola e dentro ci sono
uvetta e canditi.

2. La sua leggenda nasce a Milano grazie a un
giovane di nome Toni.

3. Ha la forma di una stella ed è ricoperto di
zucchero a velo.  

4. Non ha canditi né uvetta, ma è soffice e
dorato.  

5. Il suo nome significa “pane di Toni”.

6. La sua storia nasce a Verona, dove un
pasticcere crea una nuova ricetta.

Leggi le frasi e segna con una X se si riferiscono al panettone o al pandoro.



sarà natale SE
1. Guarda e ascolta il videoclip della canzone. Le immagini  rappresentano
cose o personaggi natalizi che si vedono nel videoclip. Sai come si chiamano
in italiano? 

1. l’albero di Natale, 2. Babbo Natale, 3. la calza, 4. l’elfo 5. la ghirlanda,
6. le luci di Natale, 7. la pallina di Natale, 8. il pupazzo di neve, 9. i regali,

10. la renna, 11. la slitta 
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https://www.youtube.com/watch?v=tA-KknnDxDg


Tutti ___________________ un compito speciale
 Ricordare al mondo che ___________________  Natale

 Se ___________________  ali al nostro cuore
 Saremo angeli che ___________________  amore

E sarà, sarà, sarà, sarà, sarà Natale se
Sarà Natale se ___________________ 
 Sarà Natale se ___________________ 
 Sarà Natale se ___________________ 

 Qualcuno solo a stare con te
E sarà, sarà, sarà, sarà, sarà Natale se
 Sarà Natale vero, non solo per un'ora

 Natale per un anno intero
Sarà Natale se ___________________ 
 Sarà Natale se ___________________ 
 Sarà Natale se ___________________ 

Le mani a chi soffre di più
E sarà, sarà, sarà, sarà, sarà Natale se
 Sarà Natale vero non solo per un'ora

 Natale per un anno intero
Sarà Natale se ___________________ 
 Sarà Natale se ___________________ 
 Sarà Natale se ___________________ 

Ogni giorno con gli amici tuoi
E sarà, sarà, sarà, sarà, sarà Natale se
 Sarà Natale vero, non solo per un'ora

 Natale per un anno intero
Tutti ___________________  un compito speciale

 Ricordare al mondo che ___________________  Natale
 Se ___________________  ali al nostro cuore

 Saremo angeli che ___________________  amore
E sarà, sarà, sarà, sarà, sarà Natale se
 Sarà Natale vero non solo per un'ora

 Natale per un anno intero
Natale, Natale

2. Ascolta la canzone e completa il testo con le parole mancanti.

Che cosa hannoin comune leparole mancanti?
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Chi è la Befana? Lei è una vecchia signora. Ogni anno, la notte
dell’Epifania, cioè tra il 5 ed il 6 gennaio vola su una scopa. Sapete perché
fa questo? Secondo la tradizone, lei porta carbone ai bambini che non si
comportano bene. Però, porta doni e caramelle ai bravi bambini. Mentre
vola, la Befana vede molte cose. Vede il Colosseo di Roma, il Duomo di
Milano, le gondole di Venezia, il vulcano Etna di Catania, il Duomo di
Firenze e La Torre Pendente di Pisa.

1. La Befana vola su sei città italiane. Però, non sa quali sono! Scrivi i nomi
delle città nel riquadro sotto le immagini. 

La Befana

Catania - Milano - Firenze -
Roma - Pisa - Venezia

2. Ascolta uno dei tanti
racconti sulla Befana.

3. Ascolta la filastrocca
dedicata alla Befana.

14

https://www.youtube.com/watch?v=pm3_NGA2mM0
https://www.youtube.com/watch?v=pm3_NGA2mM0
https://www.youtube.com/watch?v=nXQrm6wZWIQ
https://www.youtube.com/watch?v=nXQrm6wZWIQ


Sant’Ambrogio

DICEMBRE DICEMBRE DICEMBRE07 08 13

GENNAIO GENNAIO GENNAIO 060501

DICEMBRE DICEMBRE DICEMBRE24 25 31

Il calendario
delle feste

15

San Silvestro Natale

Santa Lucia

La vigilia di Natale

Capodanno

L’Immacolata
Concezione

La notte della
Befana

L’Epifania

Cerca online e riempi il
calendario con le festività
dalla lista sotto.



Un Natale tutto dolce 

a. pane di Natale b. panettone c. scalette d. pandoro e. roccocò f. panforte 

1. Scrivi il numero  del dolce natalizio accanto all’ immagine come nell’esempio.

b

2. Scrivi nelle caselle sotto le immagini le città italiane dove nascono i dolci, come
nell’esempio.

Milano

Tutti sanno che non c’è
Natale in Italia senza dolci
e che il dolce natalizio per
eccellenza è il panettone.
Però, senza togliere niente
a questo dolce milanese
nato nel 1476, ne esistono
altri, altrettanto squisiti.

A Genova si prepara il
pandolce. È una tradizione
lunga 5 secoli e ha origini da
un dolce della Persia. Il
pandolce ha due versioni:
quello basso e quello alto.
Secondo la tradizione il più
giovane serve la prima fetta al
capofamiglia.

Nasce nel 1884, a Verona,
dalle mani di un famoso
pasticciere, il pandoro. Per
realizzare questo dolce
Domenico Melegatti ha
perfezionato una vecchia
ricetta veronese. Il famoso
dolce, a forma di stella a otto
punte, ormai fa parte della
tavola natalizia di molti
italiani.

Siena festeggia il Natale con il
panforte. Si dice che i soldati
senesi hanno vinto le loro
battaglie perché mangiavano il
panforte. Il panforte che si
mangia a Natale oggi nasce nel
1879 per la visita della Regina
Margherita a Siena. Nella
ricetta vengono usati canditi
più chiari e il dolce è ricoperto
di zucchero a velo. A Napoli ci sono i roccocò –

biscotti con il buco al
centro fatti con mandorle,
miele e farina. La ricetta è
stata scritta per la prima
volta nel 1320 al Real
Convento della Maddalena.
Si preparano l’8 dicembre
per la festa dell’Immacolata
e si continuano a mangiare
fino all’Epifania.

Le scalette sono dei dolci
tradizionali natalizi della
Calabria. Nascono a Cosenza,
e hanno la forma di piccole
scale per raggiungere la
purezza e la bontà di Gesù.
Sono biscottini fritti nell’olio
bollente e preparati con anice,
farina e uova. 

16



ES Il panettone è un dolce italiano natalizio. X

1. Ci sono tre tipi di pandolce.

2. C’è l’usanza di dare la prima fetta del pandolce al capo della famiglia.

3. Il panforte ha aiutato i soldati senesi nelle guerre. 

4. Per la Regina Margherita viene preparato il panforte  moderno.

5. I roccocò si mangiano a Natale in Calabria.

6. I biscotti roccocò sono stati creati in un convento.

7. I roccocò sono dei dolcetti a base di mandorle e miele.

8. Il pasticciere Melegatti inventa il panettone.

9. Il pandoro ha la forma di una stella con otto punte.

10. Il pandoro si mangia solo a Verona.

11. Le scalette sono rotonde con il buco.

12. Chi mangia le scalette diventa buono come Gesù.

13. Le scalette sono in effetti dei biscottini fatti con anice, farina e uova.

panettone

pandolce

panforte

roccocò

pandoro

scalette

4. Quattro dolci natalizi hanno una precisa data di nascita. Leggi il testo e scrivi la
data accanto al dolce:

3. Leggi le  frasi e segna le otto (8) che sono presenti nel testo, come nell’esempio.

ANNO REGIONE 5. Fai una ricerca
online e scrivi i nomi
delle regioni italiane
dei dolci come per le
scalette. 

CALABRIA
17



Durante le feste di Natale e di
Capodanno (primo dell’anno), in

Italia si passa il tempo a
giocare a tombola. Il gioco,
popolare in tutto il mondo,
nasce a Napoli nel 1734. 

L’ultimo giorno dell’anno in
Italia si chiama San Silvestro.
Silvestro era il 33esimo papa
romano. È morto il 31
dicembre 335. La notte tra
l’ultimo dell’anno e il primo
gennaio si chiama infatti “La
notte di San Silvestro.”

Natale con i tuoi e
Pasqua con chi vuoi.

È un proverbio italiano
che suggerisce che

Natale è una festa da
passare in famiglia

mentre a Pasqua si può
scegliere di stare con

amici.

Secondo la tradizione,
mangiare lenticchie per l’ultimo

dell’anno porta fortuna e
ricchezza. Gli antichi romani

mettevano delle lenticchie nella
“scarsella” una borsa per tenere

i soldi, con la speranza di
trasformarli in monete.

 

Anno nuovo, vita
nuova

È un proverbio italiano
che vuole augurare un

nuovo inizio con un nuovo
anno.  Il primo di gennaio in
Italia si chiama Capodanno.

A mezzanotte del 31
dicembre si stappa una
bottiglia di spumante per

festeggiare.  

I più superstiziosi dicono che  alcuni cibi
possono portare sfortuna se mangiati il

31 dicembre.
 I granchi, le aragoste e i gamberi nella

vita a volte camminano all’indietro.
Questo non aiuta ad andare avanti.

Non si portano a tavola anatre, piccioni
o volatili - loro possono far volare via la

fortuna!
Porta fortuna e prosperità invece

mangiare il maial.e! 

CURIOSItÀ  delle  feste
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1. Le lenticchie portano sfortuna. X

2. La tombola è stata inventata in Italia.

3. Secondo un proverbio va bene passare la Pasqua con gli amici.

4. San Silvestro si festeggia il primo gennaio.

5. Porta sfortuna mangiare aragoste per l’ultimo giorno dell’anno.

6. Capodanno vuol dire l’ultimo giorno dell’anno.

7. Per gli italiani è tradizione giocare a tombola durante le feste. 

8. Mangiare la carne di maiale il 31 dicembre è di buon augurio.

9. Lo spumante è un tipo di sapone che si usa a Natale.

10. I superstiziosi non mangiano anatre o piccioni l’ultimo giorno
dell’anno
10. I superstiziosi non mangiano anatre o piccioni l’ultimo giorno
dell’anno

1. San Silvestro a. si beve dello spumante.

2. I romani tenevano i soldi b. è  un gioco del 700.

3. Il 31 dicembre c. è  stato un papa romano.

4. La tombola d. in una borsa detta “scarsella”.

e. si mangiano gamberi.

1. Segna se le  frasi sono vere o false, come nell’esempio

2. unisci  le frasi. SCrivi la lettera giusta nella colonna centrale.
Attenzione c’è una frase in più nella colonna B.
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Sant’Ambrogio e
l’Immacolata

1. Leggi le frasi e abbinale alle immagini. Scrivi il numero della frase
accanto all’immagine giusta.

20

1. Chiara guarda il
calendario. Oggi è il sette
dicembre! Mamma Sofia
dice: «Oggi inizia la
magia, Chiara. È la Festa
di Sant'Ambrogio!»

2. Sant’Ambrogio era un
vescovo saggio e gentile. Lui
accendeva le prime candele per
l’Avvento. La sua festa ci
ricorda che Maria l’Immacolata
è la prima luce che prepara la
strada a Gesù. 

3. Appendono le luci
dorate. Ogni luce brilla
come una piccola stella.
Sofia dice: «Domani è
L’Immacolata Concezione,
l’otto dicembre. È il giorno
del Presepe!»

4. L’indomani, con la
mamma e il nonno, Chiara
prepara il presepe.
Prendono tutte le statuine:
Ci sono Maria e Giuseppe,
l’asino e il bue. 

5. Chiara sistema gli animali.
Le pecorelle dormono sulla
collina. I Re Magi sono
lontani, in viaggio. Loro
arrivano il sei gennaio, per
l’Epifania. 

6. La mamma le spiega: «La
mangiatoia resta vuota fino
al 25 di dicembre, il giorno di
Natale. Aspettiamo la nascita
di Gesù, il nostro dono più
grande.»

7. La luce di Sant’Ambrogio
è la luce per trovare la
strada giusta, la Madonna
Immacolata è una luce per il
cuore, per essere più buoni. 

8. La casa è piena di
gioia. L'albero brilla, il
presepe aspetta. Chiara
sente la vera magia del
Natale nel cuore.



2. Segna le feste di dicembre.  Scrivi il numero nel cerchio giusto:
1. Sant’Ambrogio  2. L’Immacolata Concezione   3. Natale
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Menu
P R A N Z O  D I  N A T A L E

A N T I P A S T I

P R I M I  P I A T T I

S E C O N D I  P I A T T I

D O L C I

T A G L I E R E  D I  S A L U M I

R I S O T T O  A I  F R U T T I  D I  M A R E

A c q u a  -  V i n o  -  P r o s e c c o  -  C a f f è  -  C o p e r t o

V I T E L L O  T O N N A T O

L A S A G N E T T E  C O N  R A G Ù  D I  C I N G H I A L E   

F I L E T T O  D I  M A I A L E  P A N A T O  A L L E  E R B E

I N C L U S I

C A N N E L L O N I  R I P I E N I  C O N  R I C O T T A  E  S P I N A C I

P A N E T T O N E  E  P A N D O R O  C O N  C R E M A

P E S C E  S P A D A  A L L A  G R I G L I A

P O L P E T T O N E  V E G E T A R I A N O

F R U T T A  F R E S C A

I N V O L T I N I  D I  P A S T A  S F O G L I A  C O N
V E R D U R E

2 5  D I C E M B R E

S O R B E T T O  A L L ’ A R A N C I A

Adulti €60     Bambini - Dai 5 ai 12 anni €25  - Sotto i 5 anni gratis

P R E N OTA Z I O N E
O B B L I G ATO R I A

E N T R O  I L  2 1
D I C E M B R E

Prenotazioni:        Tel: 349562743         info@agriturismolanota.com      

A P E R I T I V O  D I  B E N V E N U T O

Animazione per bambini con Babbo Natale - Pranzo inizia alle 13.00

22Parcheggio ampio e gratuito -  Regalo per tutti i bambini



23

Maria non mangia
carne o pesce.  Cosa
può prendere come
primo piatto?

A Paolo non piace
il maiale.  Cosa
può prendere per
secondo?

1. Il menu è per il pranzo di Capodanno.

2. Le bibite sono comprese nel prezzo.

3. Ci sarà dell’intrattenimento per i bambini.

4. Si possono prenotare i posti fino al 23 dicembre.

5. Il menu offre opzioni vegetariane.

6. I bambini pagano lo stesso prezzo degli adulti.

7. Il parcheggio costa €3 all’ora.

8. È necessario prenotare i tavoli in anticipo.

9. Tutti i bambini riceveranno un regalino.

10. Chi non mangia dolci può finire il pranzo con la frutta.

1. Leggi il menu e rispondi alle domande:

Paolo e Maria vogliono
andare al pranzo con il
figlio di 8 anni e la
figlia di 3 anni.  Quanto
pagano?

A che ora devono
essere al ristorante?

2. Segna le frasi presenti nel testo:



Buon Natale
E  F E L I C E  A N N O  N U O V O


